
 
Servire con gioia  

nella e per la comunità  
 

La nostra comunità ha il volto della frater-
nità e della collaborazione da parte di tutti. 
Fraternamente: c’è sempre posto per 
nuove collaborazioni anche nel pren-
derci cura della nostra chiesa, luogo 
del nostro accoglierci gli uni gli altri 
nel Signore. 
 
 
       La comunione eucaristica agli anziani 
e ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 
 
 

 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  

l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

 

Iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia  
S. Domenico Savio 

A partire dal 9.01.23 sul sito Https://BIT.LY/
Scuolastra. Dalle ore 16 alle 18, tel 049 
502537 

Solidarietà   
con il popolo turco e siriano 

Attraverso i canali della Caritas diocesana 
di Padova. È possibile contribuire attraver-
so: bonifico bancario (intestato a Caritas – 
Diocesi di Padova) presso: 
Banca Etica filiale di Padova – IBAN: IT58 

H050 1812 1010  
 
 

12 marzo  
II domenica 

del mese 
grazie 
 
 

Martedì 7, ore 20.45 Incontro Caritas zonale 
Mercoledì 8, ore 21, in Centro parrocchiale, 

incontro per meditare la Parola di Dio del-
la domenica seguente.  
 => Incontri di formazione e di cateche-

si. Prendere contatto con catechisti/e, ani-
matori e animatrici e accompagnatori dei 
genitori 
=> Inizio preparazione prossima alla celebra-
zione della Prima Riconciliazione 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(17,1-9)  
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti divennero can-
dide come la luce. Ed ecco apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una 
per Mosè e una per Elia». Egli stava anco-
ra parlando, quando una nube luminosa li 
coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compia-
cimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande 
timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: «Alzatevi e non temete». Alzando 

gli occhi non videro nessuno, se non Gesù 
solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordi-
nò loro: «Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell’uomo non 
sia risorto dai morti». 

 
Meditazione 

 
Nell’itinerario quaresimale, nella seconda 
domenica, la liturgia della  Parola ci propo-
ne all’ascolto, dal libro della Genesi, la 
chiamata di Abramo e il racconto della 
trasfigurazione di Gesù “su un alto monte”. 
Non è quello sul quale lo aveva condotto il 
tentatore promettendogli gloria e potere 
sul mondo intero, ma è il luogo nel quale il 
Padre conferma e manifesta, davanti a 
Pietro, Giacomo e Giovanni, il Figlio  fede-
le alla sua volontà e alla missione che gli 
ha affidato e che, andando a Gerusalem-
me,  sta portando a compimento con il  
fare dono di se stesso nella sua passione, 
morte e risurrezione. Pochi giorni prima, ci 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
«Il suo volto brillò come il sole»      

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Gn 12,1-4a; Sal 32 (33); 
2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9                             

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



racconta l’evangelista Matteo, Pietro, dopo 
aver riconosciuto in lui il Cristo, si era poi 
opposto all’ annuncio  della sua passione. 
Ora, sul monte, a lui e agli altri due disce-
poli,  è dato di conoscere l’autentico volto 
di Cristo, grazie a una rivelazione particola-
re, a “una voce dalla nube”, quella del Pa-
dre: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 
L’invito del Padre continua a risuonare, 
anche oggi, in mezzo a noi, radunati insie-
me come comunità cristiana attorno alla 
mensa della Parola e del Pane di vita. Ab-
biamo bisogno di ascoltare la sua parola 
per accoglierlo come il Figlio che  il Padre 
ci ha donato per la nostra salvezza e, in lui, 
per ritrovare anche il nostro autentico volto. 
La sua parola è rivolta a noi come manife-
stazione del suo amore per noi. Ci è  dato 
non solo di conoscerlo ma, in lui,  di com-
prendere anche al nostra vita, di ricono-
scerci figli amati dallo stesso Padre. Non 
possiamo ignorare che l’invito ad ascoltarlo 
ci trova immersi in un continuo flusso di 
parole, spesso pronunciate senza  il calore 
umano di una voce, parole anonime affida-
te al moltiplicarsi di messaggi che non ci 
aiutano affatto  a incontrarci,  a percorrere 
la medesima via della vita e a uscire dalla 
solitudine,  ma, piuttosto, concorrono a 
disorientarci e rendono faticoso o meno 
evidente il senso da dare alla vita; ma non 
solo, sembrano espropriarci della nostra 
liberà interiore, sollecitati, o  perfino indotti,  
a cercare una bellezza tutta esteriore e una 
felicità affidata alla precarietà del consuma-
re cose, sentimenti e  affetti, con l’unico 
risultato di favorire delusioni, senso di ina-
deguatezza e, non da ultimo,  depressione. 
Rivolgendo il nostro sguardo a Cristo, e 
ascoltando la sua parola, ci è dato di ritro-
vare noi stessi, di apprendere che ciò che 

rappresenta la bellezza e la felicità non può 
affatto prescindere dalla consapevolezza 
della propria identità, della “fedeltà” alla 
bellezza propria dell’ umano e della relazio-
ne filiale alla quale Dio Padre ci chiama nel 
Figlio suo Gesù Cristo. Quando la bellezza 
dell’umano è affidata alla sola esteriorità 
diventa una sorta di maschera che potreb-
be anche suscitare fascino, ammirazione, 
voglia di imitazione, ma che non crea co-
munione. La bellezza che colpisce Pietro e 
gli altri -  “Signore, è bello per noi essere 
qui!” - è la bellezza di colui che è amato 
come Figlio e che condivide  con loro lo 
stesso amore. Salendo con Cristo “sul 
monte alto”, accettando la fatica di “un 
cammino in salita” - il cammino interiore di 
una ricerca coraggiosa e sincera - ci è dato 
di  riscoprire ciò che la nostra società sem-
bra aver scisso e frainteso e cioè che bel-
lezza, condivisione nell’amore e gioia van-
no di pari passo.  La nostra partecipazione 
alla liturgia eucaristica domenicale non 
dovrebbe essere il rinnovarsi di questa 
esperienza capace di ispirare anche la 
nostra vita quotidiana e  ritrovare insieme 
la bellezza e la gioia del dono e  dell’amore 
che, radicato in Dio, ci unisce gli uni agli 
altri e che ci libera dal rispondere alla do-
manda di essere, a tutti i costi, visibili per 
contare? E contare su quale visibilità? (dg) 
 
 

O Dio, che hai chiamato alla fede i nostri 
padri e per mezzo del Vangelo hai fatto 
risplendere la vita, aprici all’ascolto del tuo 
Figlio, perché, accogliendo in noi il mistero 
della croce, possiamo essere con lui trasfi-
gurati nella luce. 
 

 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 4 marzo 
Dt 26,16-19; Sal 118 (119); Mt 5,43-48    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
Gn 12,1-4a; Sal 32 (33); 
2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9               

ore 18.30: S. Messa domenicale (7mo di 
Favero Antonia; 7mo di Amalia Munaretto; 
Lazzarin Roberto, Pietro e Letizia; Timoni 
Tiberio e Claudio) 
 

Domenica 5 marzo 
II DOMENICA DI QUARESIMA 

Gn 12,1-4a; Sal 32 (33); 
2 Tm 1,8b-10; Mt 17,1-9               

ore 8.00: S. Messa (Giovanni e Carmela; 
Dardilli Fiorella) 
ore 10.30: S. Messa (Faiella Giorgio) 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Lunedì 6 marzo  
II settimana del Tempo di Quaresima 

Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-38                             
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 16.30: S. Messa In RSA 

ore 18.30: S. Messa (7mo di Pelizzaro Carlo) 
 

Martedì 7 marzo 
Is 55,10-11; Sal 33 (34); Mt 6,7-15      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Casini Paolo, Dona-
tella, Giuseppe, Angela e Umberto) 
 

Mercoledì 8 marzo  
Ger 18,18-20; Sal 30 (31); Mt 20,17-28    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
 

Giovedì 9 marzo  
Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31     

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale (Def.ti fam. Reschiglian 
e Congiunti) 

  

Venerdì 10 marzo            
Astinenza  

Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; 
Sal 104 (105); Mt 21,33-43.45-46                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 16.00: Via Crucis  
ore 18.30: S. Messa (Zaghetto Valter e 
Gianluca) 
 

Sabato 11 marzo 
Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 (103); 

Lc 15,1-3.11-32     

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
Es 17,3-7; Sal 94 (95); Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42               

ore 18.30: S. Messa domenicale  
 

Domenica 12 marzo 
III DOMENICA DI QUARESIMA 

Es 17,3-7; Sal 94 (95); Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42               

ore 8.00: S. Messa (Def.ti Pelizzaro Gio-
vanni e fam.) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
 
 

Ricordiamo 
 
 

Ci uniamo ai familiari di Carlo Pelizzaro  
nell’affdarlo all’eterno amore del Padre. Il 
ricordo è espressione della nostra ricono-
scenza e della certezza di una comunione 
nell’amore del Signore che non viene me-
no.   
 

 


